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h'Escapsionista 
BOLLETTINO PERIODICO DULL'UNION E ESCURSIONISTI DI TORINO 

Terza Gita Sociale • Domenica 14 aprile 1912 

^ = PIAN ni ROSSA ===^ 
— (ni. ir,OS) - - .— 

Partenza da Torino, L'err. di Lanzo, ore 5,44 - Lanzo, ore 6,44 -
Coassolo - S. Pietro, (,m. 750) ore .S,̂ !) - Colazione. - Part. 9,30 - Pilone 
del Merlo, ore 10,45-Pian di Rossa, ore i 2 - a'̂ colazicMìe ( facoltativa a Rocca 
Ruhat m. 1442 - .\rr. vetta, ore 14 - Ritorno a Pian di Rossa, ore 14,45) -
Partenza, ore 15 - Arrivo Lanzo, ore 17,30 - l'ranzo AlLeri^o Torino, 
ore iS,3o - Partenza, ore 20,51 - Arrixo Torino, ore -21,51. 

Marcia elìcttiva, ore 6 - .Spesa L. 5. 

Avv. (i . Porro-Micc.x - M. P)()K.\.\I 

AVVERTENZE . 

i . In caso ili cattivo tempo, la !L;ita si i'.itendera riiìiandata alla Dome-
nica successiva. 

2. Le iscrizioni si ricevono alla Sede .Sociale sino a tutto X'enerdi, 12 

aprile. 
3. La (juota del pranzo in L. 3,50 dovrà versarsi all'atto della i.scrizione 

ed i o'itanti dovranno provvedersi individualnìente del biglietto ler-
roviario andata e ritorno festivo Torinod.anzo in L. r,6o. 

4. All a ^"ita sono invitati ed ammessi anche i non soci, purché presen-
tati da un socio o ai direttori della .^ita. 

5. Coloro che non intendessero partecipare al pranzo per partire da 
Lanzo col treno delle t7,5.S ed arrivare a T\)rino alle i.S,56 devono 
inilicarlo all'atto dell'iscrizione. 
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L'ESCURSIONISTA 

6. Per le due refezioni i imitanti sono pregati di provvedersi cibarie a 
Torino, non essendovi fermata a Lanzo e non entrandosi nel paese. 
A S, Pietro Coassolo troveranno il vino. 

7. La minuta del pranzo sarà visil)il e all'Albo Sociale. 

Chi non è stato a Lanz<» o chi da Lanzo non ha ammirato l'Anoio-
lino che d'inverno, quando si ammanta di neve, si di\ l'aria di una 
grande montai;na, mentre ad aj^rile tutto si ricMpre di verdi pascoli e 
ripe fiorite? 

Ebbene, il Pian di Rossa trovasi sulla cresta che si stacca dall'Ali -
violino e discende per Rocca Rubat al Pilone del Merlo e per Coassolo-
S. Pietro deorada a Lanzo, e precisamente poco sotto la Rocca Rubat 
con cui dal basso (piasi si confonde. 

Duncpie la posizione è sj^lendida ed il ra_oi;iun£^erla non ci costerà 
che (pialche ora di coincida salita. IC garantito che tutti ci arriveremo 
e senza stancarci, a meno che le Signorine facciano voto di raccogliere 
tutti i fiori che vedranno e gii uomini di a.sciugare tutte le fontane nonché 
la cantina del Trattore di .S. Pietro, che però non desidera altro. 

La vetta (per moilo di dire) ò molto adatta per la cosidetta merenda 
))as(iiiale e tulli ne approflìlleremo. Sarà cura dei Direttori di ordi-
nare un bel soU', (piale ò. necessario pcv poter godere il })anorama di 
montagne e di pianure che da (piella cresta si ammira, e cosi la festa 
sarà completa. 

Al ritorno troveremo pronto un buon pranzetto all'Albergo Torino, 
e i consoci sanno (̂ ome sono sempre trattali da quel solerte albergatore. 

Nessuno cerio vorrà (piindi mancare di festeggiare il ritorno della 
primavera con una giterell;; comoda in allegra compagnia. 

1 DlRICTTORr. 



L'ESCURSIONISTA 

CONFERENZE CON PROIEZIONI 

Xeirinteiìto di facilitare il riti-ovo dei S.)ci, non soltanto in occasione 

delle (iit e sociali, ma anche qui a Torino, la Direzione è venuta nella 

determinazione di indire alcune conferenze con proiezioni. 

Data la mancanza di un grande Salone nei locali sociali, così sarà 

necessario di approfittare del Sa lone della Borsa, (via Ospedale, 2S), 

ove trovasi di Liià pronto il necessario \)vv rinstallazicme delle macchine 

di proiezione, e la cui caj)acità della sala i- anche suflicenti' per racco-

gliere un numero abbastanza notevole di escursionisti. 

La nostra lamiglia è così nunn'rosa. che non potremmo certamente 

essere tutti contenuti se non in un grande teatro, ma, prevedendo 

l'impossibilità che tutti abbiano ad intervenire a (|ueste piacevoli riunioni 

così V i)resuyiil)ile che il locale scelto risulti sun'icenle. 

A (jueste conferenze /'/;/i,'/v.ov> di S()(i sarà libero mcdiaìilr rsihi-

zio)tr della lesserà. Tanto le fami|nlie ([uanto i non soci potranno 

intervenire, ììia sollaulo inedia)ile mi hii^liello d'ingresso strettamente 

personale da rilira/si  alla Sede Sotiale nelle ore d'nffiiio a pari ire da 

(ìiovedì 11 eorrenle. 

Non è possibile o.utii di fare delle previsioni assolute sul numero 

di coloro che interverranm», e cjuindi la Direzione dovrà procedere con 

qualche misura precauzionale per evitare che l'eccessivo affollamento 

obblij^lìi i consoci a non trovar 'posto nel salone. 

Verrà quindi allottato per ora il sistema di distribuire sollanlo un 

hioliello d'invilo p< r ot^ni sodo, cosicché oi^ni socio potrà intervenire 

colla Tesseia, v mediante il iìi^liett o d'Invito potrà essere accompagnato 

da altra persona. 

Coloro (he abhisoi^iiano di nn nnniero ìnai^i^iore di bii^lielli, 

polruìììio farsi prenolare al momento del ritir o del biglietto a loro 

spettante. Se nel jxìineriggio che })rece(le la serata risulterà che il 

numero dei j)osti disponibili consente la distribuzione di altri biglietti, 

essi potramio ritirare (pielli sui)i>lementari })roj)orzi()nalmente al numero 

delle richieste avute e(l al (piantitativo di cui si può disporre. 

L'esperienza suggerirà se si potrà adottare un sistema diverso, [lei" 

intanto la Direzione ritiene che il metodo sopra indicato possa ovviare 

a (piasi tutti gli incoiìvenienli, 



L'ESCURSIONISTA 

La prima conferenza a\'rà luogo Marted ì sera i6 corr . alle ore 21 

e sarà tenuta dair i \nrei; io Sii^nor Cav. P ie t ro Masoero di \ 'ercell i, 

Assessore comunale di (juella Città, noto studioso di arte antica, il (piale 

terrà la conferenza dal titolo 

ImiDressione d'Arte antica a "^^ercelli 
La conferenza sarà con proiezioni e vcrr.anno illustrati i monumenti 

di \'ercelli, quelli appunto che ci prepariamo a visitare nella (iit a del 

2S corrente. 

L'iinpoj-lanza dell 'argomento è ari'a di un numeroso intervento. 

Ouanlo alle altre conlercnze, il i)ro^rainma relativo \e i rà jìubhlicato 

j)ii i laidi n«'i ])rossimi liollcttini . 

La Pirezione /̂ i' ìììtauto una l'ira  pìC'^lìicìa alle J^CÌÌÌÌÌÌ  si^iioic di 

volo (ìr/n^i re il  aif^pclìo, onde rendere possibile la vista di lutti gli 

intervenuti. 

'^$8-' 

CRONACA DELLE GITE SOCIALI 

— = 1 .A T E R Z A = = = = = z 

La terzi gita sociale, conìjìiut.i nella giornala di donunica 2.\ Marzo 

ed .ivente pc-r meta la Cappella llianca di Condove, segna un'altra pagina 

bella nei ricordi tlella nostra Lnione. 

(Jueste modeste salite ai |nmli più ameni delle nostre l'realpi non 

ricbiedoiin la pa.tc-nte di proxii i i alpinisti, non danno ali'.mima le su-

perbe gioie delle \-ette pili eccelse, ma allargano le file dei paitc «'ipaiU i, 

invitano t;inlo le persor.'- mature clu' i laiiciulli , ilar.no libi io ciin];o 

alla cordialità, rdl'àllegria, alla dimesti< lìezza tra i soci. 

Nulla \cnne a sminuire (jiie>li sentimenti piace\()li : né radunarsi 

di grigi nuvoloni' sul cielo i)rim;iverile, né l'assiduo pie". Ira tii o dcU.i 

l>i»'>gg'i.i, né la bVrla di crnitrari idementi tra i (juali inlm'- ebbe contra-

stata vittoria il tinto \-eii|o dc-lbV valb' di Siisa, che sp.'izzò il ei-.-lo, 

asciugò gli abiti inaili, e coiK'esse agli oi-ehi dox'izia' di sole e d'azzurro. 

': • '• Chi non r icorderà' la' c(Uìiod.'i' salita per là' stradicciola sasso.^a, tra 

'sièpi di i)'iailco .̂Y)'inx) e niaikloi'li in tìore .•*  I.'i ru'ihorosà'S(')Sta i'n una 

grangia, [)iodiga di tepoie, di toglie secèhe"e di' i'ìàglia ? ' la c^h^julsta 
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L'ESCURSIONISTA 5 

(Iella ineLa, i .i;ruppi d'escursionisli sparsi Ira il verde, la splendida fio-

rii ura delle inaniinole che abbandonarono i pascoli alpini per adornare 

gli abili delle no.Ure signore? Duranle la discesa al ])aesello di Mocchie 

e nel ritorno a Condove, si (• parlalo di i^ustosi pranzetli consunuili 

nelle j^raiii^e e sui prali del luo^o, incnlre un baldo .gruppo della corni-

li va i^ioN'anile cantaxa a gola s[)iegala le [)iù belle Ira le canzonelle 

popolari. 

11 pranzo a Condove? I''<"cellente. Sia lode ai bravi direllori della 

gita e all 'albergatore del « X'iltcjri a ». 

11 ballo? Animatissimo al suono giocondo del (darinelto e del flauto 

e protrai lo entusiaslicamenle finché il corno fatale scpiilln il segnale 

della pir tenza e i soci traversarono, canlando un inno palri(»ltico, il 

(pielo paesidlo già dormente sotlo la limj)i(l a \ol la stellala. 

1.11)1 A T O R R E T T A. 

- • - • * • »-

Una Escursionista torinese a Dordo della ,. MempRl " 

Una valorv^Svi escuisioni>ta, inn.unorala della pi)»si.i intinil. i del mare, 

in occasione della gita a Harcellona volle unirsi alla nostra coiniliva e 

formare, con altre molte coraggiose signore, (piel forte manipolo di gra-

ziose gitanti che del mare ap;)rezza il fasrjuo e non U-nie le ruvide 

carezze. 

Ouest 'autunno, (piando T Italia (dìiauK'i a raccolla i suoi figl i per 

portarli sulle sabbie africane a dare il loio <;onliil)ul() di energia e di 

sangue per la gloìia <• la grande/za della i)atria. un altro stuolo di 

valoi"ose sign<.>rc. dimentiche degli agi e delle comodità che loro oltri\a 

la famiglia, volle imbarcarsi su di una piccola nax'e. sballottala dalle 

Olì le, j)cr j)ortare un largo contributo di dolci attenzioni e (piei prodi 

cui la guerra aveva liaccato il corpo senza intaccarne lo spirito. 

La nostra escursionista, la signorina \ ittorina (.nifelti, volle essa 

pure unirsi a (piella caritabAole schiera per conipiere la nobile uìa dif-

ficil e missione di inlermiera della Croce Rossa, e malgrado le diuturne 

occupazioni, rauiino suo gentile, commosso da (pielle manifestazioni di 

eroismo, da (pici dolci sentimenti il i lamiglia, di patria, di religione, 

.sempre \'i\ i sulle labbra e nel cuore dei po\'eri feriti, volle; eternarli in 

un diario. 
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Ritornata a Torino, diede alle stampe queste sue memorie, di cui 

apparve un sa^i^io ap()rczzatissiino sui giornali cittadini, ed oggi infine, 

la coraggiosa escursionista, con atto squisitamente gentile, volle donare 

il libro a chi j^ersonifica cpieirAssociazione, che indirettamente contribuì 

forse ad accrescere il suo amore j^er l 'Oceano. 

Io sono lieto ed orgoglioso di segnalare ai Consoci l'ojKM'a altamente 

umanitaria e patriottica di un x'aloroso membro della nostra gi'ande 

famiglia e sento il dovere di esjirimere a Lei tutta rammira/.ione che 

noi proviamo, augurandomi, come spera l'autrice, che una lacrima strap-

j)ata dal suo racconto di eroismi e di dolori ignorati, inviti a ricono-

scere l'opei'.i santa della bianca nave, e ad alleviare le solferenze di chi 

comb.ittè e cadde nel nome gramle d'Italia. 

Ax(ii-:i, o ['icRorn. 

R I B L I O O R A K I A 

SVIMIMJL  ^^  MEUttFMI 99 

Lettere e apt>ì(iìlì di Vittoi'ia a t^iiil'etti , Ihima hifcrmìcra della Croce Rosjsa 
Italiana. 

'l'ip. PAM/./.A - Torino 1911. 

Il ' un.i raccolta di letterine commoventi dalle (piali spira un raro 

(Av/./A) di Sfavila femminile. Ogni s])irito genti le \'i partecipa con \\\\ 

palpito di entusiasmo e sente in ogni pagina la nota vibrante del sen-

timento che ha informato la giovane eroina della carità, durante il suo 

nobile apostolato di |)ictà e di abn«'gazione. 

Sono racconti di eroismi e di dolori, sono mesti ri("or(l i di lacrime 

versate, di angoscie indescii\ ibili , fra i (juali s'ititrecciano e sj)andono 

il loro profumo di poesia episodi gentili di riconoscenza e di amore, 

che strapj)ano lacrime di commozione infinita e tli intensa pietà anche 

ai cuori j)iù insensibili e fumo sentire in noi donne \s\\\ forte l 'orgoglio 

di ap])artenerv- a (piel sesso che la nobiltà del sacrificio ha innalzato al 

gi'ado più alto della ))ietà e dell 'eroismo. 

J.Ì : .\ PIRROTTI AI.MI-:HI . 
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pa^ciment o dell a quot a social e 

Si rammenta a quei Consoci che ancora non aves-

sero effettuato il pagamento della quota sociale, che 

a norma dell'Art. 6 dello Statuto Sociale, essa deve 

essere versata entro il Gennaio di ogni anno. 

Si prega pertanto vivamente di volerne effettuare 

senza indugio il pagamento, il quale può essere fatto 

alla Sede Sociale nelle ore diurne di ciascun giorno 

(escluso il mercoledì) dalle ore 13,30 alle 16,30 ovvero 

nelle ore serali dalle 20,30, alle 22,30, od anche con 

cartolina vaglia indirizzata al Sig. Cassiere dell'Unione 

Escursionisti. 

Non venendo la quota pagata entro il 15 corrente 

la Ricevuta verrà presentata a domicilio con aumento 

delle spese d'incasso in L. 0,30. 

CAMUS CELESTINO, Gerente-responsabile. 

Torino 1912 - Tip. M. Massaro, Galleria Umberto I 
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